
tin per invitarlo ad assumere il comando politico e milita­
re del Perù.

In mezzo a queste feste San Martin ricevette una 
relazione di lord Cochrane data nel 3o luglio, nella quale 
gli annunziava avere il capitano Crosbie catturato i due 
grossi bastimenti mercantili il  San Ferdinando cd il Mi- 
lagro all ’  àncora davanti Callao insieme a varii altri pic­
coli navigli, cd avere egli dato fuoco a due carene a tiro 
di fucile delle batterie nemiche.

Il i .°  agosto San Martin pubblicò un’ amnistia gene­
rale per tutti i disertori che si presentassero dinanzi le 
autorità civili e militari nello spazio di quindici giorni. Il 
3  indirizzò ai peruviani una grida nella quale diceva aver 
egli* nello stato in cui si trovavano gli affari al suo arrivo 
a Pisco, creduto di dover accettare la suprema autorità, 
cd esistere tuttavia le stesse imperiose circostanze che l’a- 
veano allora deciso, poichù il Perù aveva ancora nemici a 
combattere; avergli un’ esperienza di dodici anni di rivo­
luzioni nella Venezuela, Cundinamarca, Chili, e nelle Pro­
vincie Unite del Rio della Piata, bastantemente dimostrato 
il pericolo risultante dalla convocazione di congressi in un 
paese in parte occupato dal nemico; ma «impegnarsi egli 
n solennemente tosto dopo la sua liberazione, a rassegnare 
» il comando ed a lasciare al popolo la facoltà di sceglie- 
» re la forma di governo che gli fosse conveniente. r>

Nel 4 agosto nominò don Giovanni Garzia del Rio 
ministro delle relazioni estere, ed il giorno dopo don Josò 
della Riva Aguero fu investito della presidenza del dipar- 
mcnto di Lima. Il generale San Martin indirizzò in pari 
tempo una grida agli spagnuoli d’ Europa, promettendo di 
rispettare le loro persone ed i loro averi.

Leggi ed atti dell’’ autorità pubblica sotto il governo 
del generale San Martin. —  Leggi ed ordinanze cantra 
g li spagnuoli cd i regii. Il generale San Martin pubblicò 
cl 4 agosto una grida nella quale offriva protezione a cia- 
sichcduno spagnuolo ( i )  che continuasse ad esercitare pa-

( i )  I l  numero degli spagnuoli nati in Europa e  stabiliti al Perùalprin- 
ipiarc della rivoluzione era di sette ad ottomila.
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